
Martedì a Cuneo 

"Un futuro da costruire bene" 
Si presenta il rapporto 
su economia globale e Italia 

BARBARA MORRA 
CUNEO 
È il «XXII Rapporto sull'econo­
mia globale e ritalia»,m a cura 
dell'economista Mario Dea­
glio, e dopo essere stato pre­
sentato a Milano approderà a 
Cuneo martedì, con il titolo 
«Un futuro da costruire bene» 
per iniziativa del Centro di do­
cumentazione e ricerca «Luigi 
Einaudi» e Ubi Banca. L'ap­
puntamento è alle 17,30 allo 
Spazio incontri della Fonda­
zione Crc, in via Roma 15. 

«Il rapporto analizza i trend 
macroeconomici e le dinami­
che geopolitiche degli ultimi 
mesi, con uno sguardo specifico 
al ruolo che l'Italia può assume­
re nella congiuntura economica 
e in relazione alle dinamiche in­
ternazionali - spiegano gli orga­
nizzatori - . L'incontro fa parte 
di una serie di eventi in varie cit­
tà, per concludersi a Roma». 

Il programma 
La presentazione sarà aperta 
con i saluti di Marco Franco 
Nava, responsabile Nord 
Ovest di Ubik, e Joseph Meine-
ri, direttore generale Confarti-
gianato Imprese Cuneo, men­
tre i temi del «Rapporto» sa­
ranno trattati da Giuseppe 
Russo, coautore insieme a De­
aglio e ad altri cinque esperti. 
Alle 18,30 tavola rotonda, a cui 
parteciperanno Luca Colombo, 
manager Facebook per l'Italia, e 
Gianfranco Bessone, direttore 
Amministrazione e personale 
della Balocco di Fossano. 

«La globalizzazione pare in 
ritirata in un mondo "in pezzi" 
- si legge nella prefazione -, la 
presidenza Trump galleggia 
fra colpi di scena e promesse 
difficili da realizzare, fucine di 
instabilità sono aperte dal Me­
dio Oriente alla Corea. L'Euro­
pa cerca un futuro e l'Italia si 

trova di fronte all'esito delle 
elezioni, ma con la congiuntu­
ra al giro di boa. Un anno con­
vulso il 2017, in cui tutto è stato 
in movimento, dalla società al 
clima. La sostenibilità dello 
sviluppo, che sta diventando 
incerta, spinge a esplorare 
nuove vie, come l'economia 
circolare. Dobbiamo puntare 
sul "fattore I", l'innovazione a 
tutto campo, senza il quale lo 
sviluppo sostenibile rischia di 
trasformarsi in stagnazione 
insostenibile». 

Nello studio che Deaglio fece 
(in occasione dei 150 anni della 
Stampa) sullo sviluppo del 
Nord Ovest, parlò di una pro­
vincia con un tasso di disoccu­
pazione più basso della media 
nazionale «e che da sempre ha 
nella solidarietà e nella com­
pattezza la sua forza». 
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